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Un inedito di Amilcar. Cabrai' 

Il partito 
della Guinea 
Bissau 
La formazione del PAIGC nella lotta di 
liberazione analizzata dal suo fondatore 

Alcuni tratti delle origini del Partito afri
cano per l'indipendenza della Guinea-Bissau 
e del Capo Verde — che ha sostenuto la 
lotta di liberazione anticolonialista contro 
la dominazione portoghese — sono spiegati 
in questo inedito di Amilcar Cabrai, fonda
tore del PAIGC e animatore della lotta indi
pendentista, assassinato prima della vittoria. 

il 20 gennaio del 1973. Si tratta di un inter
vento che Cabrai pronunciò a Londra nel
l'ottobre del 1071" nel corso di un dibattiti 
con un gruppo di intellettuali, ed i cui con
tenuti illustrano il processo di formazione del 
PAIGC. di cui proprio in questi giorni è in 
corso a Bissau il terzo congresso. 

In Guinea la lotta di guer
riglia significa partecipazione 
delle masse. Senza la parte
cipazione delle masse la lotta 
di guerriglia sarebbe impos
sibile. Talvolta, in altre con
dizioni, è stato anche possibi
le, ma in Guinea l'unica via è 
quella della partecipazione 
delle masse. 

Il problema che discende 
da questa questione è l'appli
cazione pratica di alcune idee 
teoriche sulla lotta di guer
riglia. Cominciamo con la 
nostra organizzazione politi
ca: noi siamo e siamo sem
pre stati m primo luogo un 
partito, un movimento di li
berazione nazionale costituito 
in partito che conduce il po
polo alla liberazione. Le 
nostre forze di guerriglia, 
anche quando erano numeri
camente ridotte e più auto
nome, furono specificamente 
create come braccio militare 
del partito. In Guinea non 
c'è un problema di guerriglia 
che dirige il partito: la guer
riglia sta sempre sotto la di
rezione del partito. 

Questo è importante. Fin 
dal congresso di Cassacà nel 
1964 abbiamo fatto una di
stinzione chiara tra le fun
zioni dei diversi strumenti 
del partito. Distinguiamo la 
funzione del partito, il cui o-
bicttìvo principale è il lavoro 
politico, dal compito delle 
forze armale, guerriglieri o 
regolari, il cui obiettivo è di 
agire, lanciare azioni contro i 
colonialisti portoghesi. Nello 
stesso tempo creiamo tutti 
gli organi necessari per il la
voro di ricostruzione naziona
le nelle aree liberate. 

I legami 
col popolo 

Di conseguenza non abbia
mo grandi problemi nel pas
saggio da una struttura di lot
ta di guerriglia a una struttu
ra basata sulla partecipazione 
delle masse. Siamo organizzati 
come un partilo nei villaggi, 
nelle zone e nelle regioni. Il 
sud della Guinea è diretto da 
un Comitato nazionale delle 
regioni liberate del Sud e il 
nord è diretto da un Comita
to nazionale delle regioni li
berate del Nord Ciò costi
tuisce la base di una struttu
ra di governo. Di fatto le re
gioni liberate hanno già tutti 
gli elementi costitutivi di uno 
Stato: servizi amministrativi, 
servizi sanitari, servizi educa
tivi. forze armate locali per 
la difesa dagli attacchi por
toghesi, tribunali e prigioni. 
Il problema immediato è 
passare dalle aree liberate a 
quelle non liberate e estende
re il nastro Stato fino a 
comprendere l'intero paese. 
La transizione ad una strut
tura statale non sarà un 
problema. 

La seconda parte della 
questone è: come ridurre il 
pericolo che la direzione 
perda i legami che ha stabili
to col popolo. Questo è un 
problema permanente, una 
lotta permanente. Noi basia
mo la nostra lotta sulle mas
se e la loro partecipazione 
alle decisioni del partito au
menta continuamente. Nelle 
regioni liberate ci preparia
mo adesso per l'elezione del
le assemblee locali e delta 
nostra prima Assemblea na
zionale. Riteniamo che questo 
rafforzerà la sovranità del 
nostro popolo ed estenderà le 

basi democratiche delle no
stre azioni, adesso e nel fu
turo. Fino ad oggi tutte le 
decisioni relative alla nostra 
lotta sono state prese dagli 
organi del ixirtito. ma dopo 
le elezioni delle assemblee, i 
problemi di ogni regione sa
ranno studiati e risolti dalle 
assemblee regionali. Natu
ralmente le questioni militari 
costituiscono un problema a 
parte: è il Consiglio di guer
ra che decide. Riteniamo che 
la presenza popolare nei co
mitati di partito, nei tribuna
li popolari e, dopo le elezio 
ni. nelle assemblee, renderà 
possibile impedire che la di
rezione si allontani dal popo
lo. 

Ma dobbiamo sempre esse
re vigilanti perchè l'idea del
la lotta contro il nemico fu 
lanciata da elementi della 
piccola borghesia — della 
piccola borghesia rivoluziona-
riu se preferite — essendosi i 
contadini e i lavoratori delle 
città uniti più tardi a garan
tire la base essenziale per la 
lotta. Ma la tendenza norma
le della piccola borghesia è il 
comportamento borghese — 
l'aspirazione ad essere pa 
drone — e così lo sinluppo 
della lotta può arrestarsi. In 
verità questo non riguarda 
solo gli elementi piccolo bor
ghesi, ma anche i contadini; 
vi è sempre una forte ten
denza a far assumere al 
programma del movimento 
un carattere borghese. Dob
biamo riflettere molto su 
questo oggi, e ancor più nel 
futuro. 

Può un tale perìcolo essere 
ridotto? Possiamo ridurlo 
soltanto con un aumento co
stante della partecipazione e 
del controllo delle masse in 
tutto il movimento di libera
zione. Quando cominciammo 
eravamo appena in sei a Bis
sau: due lavoratori e quattro 
piccolo borghesi. Più tardi. 
ma mano che i lavoratori dei 
centri urbani si univano a 
noi, il gruppo fu in parte 
trasformato e oggi la mag
gioranza dei dirigenti del 
partito viene dalla classe con
tadina e i nostri compagni di 
lotta sono in maggioranza 
contadini e in tutte le regioni 
liberate i contadini sono ar
mati. All'inizio uno era con
siderato un grand'uomo 
quando entrava in un villag
gio con un fucile: il possesso 
di un'arma ne faceva un pri
vilegiato. Oggi avere un'arma 
non significa niente: tutti gli 
abitanti dei villaggi posseg
gono armi. Ma con tutto ciò 
non abbiamo realizzato un'u
guaglianza assoluta nel mo
vimento: sarà questo un 
problema importante per il 
futuro. 

Noi riteniamo che una lotta 
importante come la nostra è 
imiwsstbile senza ideologia. 
Ma che genere di ideologia? 
Talvolta qui molti sono con 
trariati quando diciamo che 
noi non pensiamo che l'ideo
logia sia una religione. Una 
religione afferma, per esem
pio, che Cristo nacque a Na
zaret e fece questo e quel
l'altro miracolo ecc. ecc. e si 
crede o no e si pratica o no 
la religione. Partire dalle 
realtà del nostro paese per 
elaborare una ideologia è una 
necessità per la nostra lotta 
e non significa pretendere di 
essere un Marx o un Lenin, o 
un qualche altro grande ideo
logo. Confesso che non co-

. nascevamo sufficientemente 
I bene questi teorici quando 

cominciammo. Non conosce
vamo nemmeno la metà di 
quello che conosciamo oggi. 
Ma noi dovevamo conoscerli, 
come abbiamo detto, per po
ter giudicare in che misura 
potevamo approfittare della 
loro esperienza per aiutare la 
nostra situazione e non ne
cessariamente per applicare 
ciecamente l'ideologia solo 
perchè e un'ideologia molto 
buona. Questo è il nostro 
punto di vista. 

L'importanza 
dell'ideologia 

L'ideologia è importante in 
Guinea. Ma, come abbiamo 
detto, vogliamo che il nostro 
popolo non sia più sfruttato. 
Il nostro impegno a svilup
pare il nostro paese con 
giustizia sociale e con il po
tere nelle mani del popolo è 
la nostra base ideologica. 
Mai più vogliamo vedere un 
gruppo o una classe sfruttare 
o dominare il lavoro ^ del 
nostro popolo. Questa è la 
nostra base. Se questo può 
essere chiamato marxismo, 
chiamiamolo marxismo. Una 
volta un giornalista ?ni chie
se: «Signor Cabrai, lei è un 
marxista?». Il marxismo è li
na religione? Io sono un 
combattente della libertà nel 
mio paese. Debbo essere giu
dicato per quello che faccio 
nella pratica. Se si decide 
che questo è marxismo, allo
ra diciamo a tutti che è 
marxismo. Se si scopre che 
non è marxismo, si dica che 
non è marxismo. Ma l'eti
chetta è problema di ciascu
no; a noi non piacciono le 
etichette. Certe persone qui 
sono preoccupate di chie
dermi se sono marxista, se 
sono marxista leninista. Do
mandatemi piuttosto, per fa
vore, se stiamo lavorando 
bene. Se, nella realtà, stiamo 
liberando il nostro popolo, 
gli esseri umani del nostro 
paese, da tutte le forme di 
oppressione. Domandatemi 
semplicemente questo, e tira
tene le vostre conclusioni. 

Certo non possiamo, par
tendo dalla nostra esperienza, 
dire che il marxismo-lenini
smo deve essere modificato, 
sarebbe presuntuoso da parte 
nostra. Quello che noi dob
biamo fare è modificare, 
trasformare radicalmente le 
condizioni politiche, econo
miche, sociali e culturali del 
nostro popolo. Questo non 
significa che non abbiamo 
rispetto per tutto quello che 
il marxismo e il leninismo 
hanno fallo per la trasforma
zione del mondo attraverso 
anni di lotta. Noi abbiamo la 
certezza assoluta che dob
biamo calare e sviluppare 
nella nostra specifica situa
zione la soluzione per il 
nostro paese. Riteniamo che 
le leggi che regolano l'evolu
zione di tutte le forme sociali 
umane siano le stesse e 
quindi che la nostra società si 
sviluppi nello stesso modo 
delle altre società in tutto il 
mondo d'accordo con il pro
cesso storico; ma dobbiamo 
comprendere chiaramente in 
quale stadio si trova la no
stra società. Marx quando 
creò il marxismo, non viveva 
in una società tribale; trovo 
che noi non abbiamo necessi
tà di essere più marxisti di 
Marx o più leninisti di Lenin. 
nell'applicazione delle loro 
teorìe. 

Amilcar Cabrai 

Una vittoria dei comunisti e della democrazia 

Messaggio del Pei al Pc dominicano 
per la riconquistata legalità 

ROMA — Il Comitato centra
le del PCI ha inviato un 
messaggio al Partito comu
nista dominicano che saluta 
la riconquistata legalità di 
questo partito. Il messaggio 
dice: . 
' « Cari compagni, ricevete le 
più vive congratulazioni per 
lo straordinario successo rea
lizzato dal vostro partito nel
la lotta per la riconquista 
della legalità. Siamo convinti 
che si tratta di una vittoria 
non solo dei comunisti ma 
anche di tutta la democrazia 
e del futuro della Repubblica 
Dominicana. Il vostro partito 
ha una lunga storia nel corso 
della quale battaglie, amare 
sconfitte, splendide vittorie 
sempre si sono intrecciate. 
strettamente unite, con la 
storia del vostro popolo, ge
neroso ed eroica Ricevete 
oggi, assieme alla testimo
nianza della nostra solidarie
tà, l'augurio più fervido del 
comunisti italiani: che nelle 
lotte che vi attendono l 'uniti 
di tutti i democratici domini-
cani sia sempre più forte al 
tannilo dell» pace, del be

nessere dei lavoratori e della 
sovranità della vostra patria. 

Con fraterno affetta II CC 
del PCI». 

Nei giorni scorsi, come 
L'Unità ha pubblicato, il Se
nato e la Camera dei deputa
ti della Repubblica Domini
cana avevano approvato un 
progetto di legge presentato 
dal governo, che è stato poi 
ratificato dal presidente Ba-
laguer. che restituisce l suoi 
diritti al PC dominicano. Do
po quattordici anni di totale 
o parziale clandestinità, il 
Partito comunista dominica
no torna a svolgere in condì 
zioni di legalità la sua bat
taglia. Dall'inizio degli anni , 
Settanta comunisti domini-
cani svolgeranno una intensa 
attività per ottenere la dero
ga della legge antipopolari ed 
anticostituzionali che repri
mevano l'attività delle forma
zioni di ispirazione marxista 
e la presenza legale del PC. 
Nei fatti la politica del co
munisti per un mutamento 
nel regime che ristabilisse 
condizioni di legalità per lo 
svolgimento della vita politi
ca e l'attività del PC, ha reso 

possibile l'attività pubblica di 
tutte le organizzazioni della 
sinistra dominicana. 

L'anno prossimo si svolge
ranno nella Repubblica do
minicana le elezioni politiche 
generali. Dopo il golpe che 
rovesciò nel 1963 11 governo 
democratico di Juan Bosch. 
dopo l'insurrezione popolare 
che venne soffocata dall'in
tervento dei marines a Santo 
Domingo, dopo la repressione 
che segui a quegli avveni
menti è probabilmente questa 
la prima volta In cui le ele
zioni nella Repubblica Domi
nicana si svolgeranno in un 
clima politico nuovo e in 
condizioni nuove riguardo al
la possibilità di un'effettiva 
campagna elettorale demo
cratica. 

Annunciando la legalizza 
zione del PC dominicano. il 
segretario generale, compa
gno Narciso Isa Conde, ha 
detto che il partito parteci
perà col massimo impegno 
alla contesa elettorale e che 
il voto del parlamento domi
nicano ha rappresentato « un 
grande passo in avanti ». 

Oggi sei milioni alle urne per il rinnovo del Parlamento 

Grecia, le incognite del voto 
Il prestigio del primo ministro Karamanlis sembra ancora saldo/ ma il suo partito corre il rischio 
di venir ridimensionato - Le speranze dei socialisti di Papandreu e le due liste di sinistra 

„ Dal nostro inviato 
ATENE — Gli elettori sono 
sei milioni e mezzo, le inco
gnite del voto parecchie. L'u
nica previsione che trova tut
ti concordi alla vigilia di 
questa consultazione per il 
rinnovo del parlamento elle
nico è quella di una nuova 
vittoria di Constantin Kara
manlis, il leader politico che 
nell'estate di tre anni or so
no si assunse il compito di 
guidare il ritorno alla de
mocrazia dopo la cupa notte 
del regime dei colonnelli. Co
sa è cambiato in Grecia in 
questi tre anni? Cosa può 
cambiare col voto odierno? 
Molti interrogativi sono so
spesi nell'aria, la risposta 
dovrà venire dalle urne. 

Questa è la seconda consul
tazione politica dopo il ro 
vesciamento della dittatura 
fascista e si svolge con dodi
ci mesi di anticipo rispetto 
alla scadenza normale della 
legislatura, che era stabilita 
per la fine dell'anno prossi
mo. Si era già votato nel no
vembre del '74. e per Kara
manlis — acclamato come un 
salvatore dai cittadini atenie
si nella notte drammatica ed 
esaltante che aveva visto la 
caduta di Papadopulos e di 
Ioannidis — e per la sua 
coalizione di Nuova Demo
crazia era stato un trionfo: 
più del 54 per cento dei voti 
e, grazie ai meccanismi del 
premio di maggioranza. 215 
seggi sui 300 del parlamento 
ellenico. 

E' stato lo stesso Karaman
lis a voler abbreviare i tempi 
della legislatura. Importanti 
appuntamenti di politica in
ternazionale sono in calena-
rio per l'anno che viene: la 
questione cipriota, i rapporti 
con la Turchia e con la NA
TO. l'ammissione della Gre
cia nella CEE. Politico abile 
e accorto, il primo ministro 
ha giocato queste scadenze 
sul tavolo della partita elet
torale: chiede insomma che i 
greci gli rinnovino subito 
l'investitura plebiscitaria per 
poter andare al negoziato con 
un governo reso più forte da 
un consenso larghissimo. 

Il prestigio del personaggio 
pare ancora ben saldo, ma il 
travolgente successo del '74 
sarà pienamente riconfermato 
o ne vedremo il ridimensio
namento? E in che misura 
potrebbe trarne profitto la 
destra reazionaria schierata 
dietro Stefanopulos? Ecco u-
no dei quesiti sul tappeto. 
Nel bilancio di Karamanlis si 
alternano luci ed ombre. I 
colonnelli sono stati messi in 
galera, ma l'obiettivo di li
quidare i nuclei fascisti an
cora annidati negli apparati 
dello Stato, soprattutto nel
l'esercito e nella polizia, re
sta assai lontano. Nella si
tuazione economica c'è stata 
una foree ripresa, da molte 
parti però la politica sociale 
del governo è giudicata con 
insoddisfazione o suscita cri
tiche molto dure, tanto più 
che il confronto viene fatto 
con la situazione delle 
« grandi famiglie » che conti
nuano a vivere un'epoca di 
vacche grasse dopo aver già 
goduto tutti i comprometten
ti favori del regime fascista. 
E se in politica estera le po
sizioni di Georgi Mavros. 
leader dell'Unione del Centro 
democratico, che nelle prece
denti elezioni si collocò al 
secondo posto con circa il 20 
per cento dei voti, si diffe
renziano solo marginalmente 
da quelle di Nuova Democra
zia. da parte di altri settori 
la contestazione è aspra. 

La Grecia uscì dall'orga
nizzazione militare dell'allea-
za atlantica europea all'epoca 
dell'attacco turco a Cipro. 
come ritorsione nei confronti 
della NATO alla quale si im
putava di non aver impedito 
l'invasione dell'isola. Da tem 
pò gli Stati Uniti manovrano 
per recuperare il terreno 
perduto, e ora Karamanlis 
sta tornando sui propri passi 
e viene per questo duramente 
attaccato da Andreas Pa
pandreu e dal suo Movimen
to socialista panellenico (PA 
SOK). Papandreu ha accen
tuato le sue posizioni e ter
zomondiste » si dichiara net
tamente contrario anche al
l'inserimento della Grecia 
nella CEE: sostiene che l'e
conomia ellenica, troppo de
bole. finirebbe stritolata, che 
Atene deve mirare a un rap^ 
porto privilegiato coi paesi 
del bacino mediterraneo. 
Condita con un pizzico di sa
piente demagogia, queste tesi 
sembrano trovare buona u-
dienza nel ceto medio im
prenditoriale e in certi gruppi 
giovanili di sinistra radica-
leggiante. Il PASOK potrebbe 
forse sopravanzare il partito 
centrista di Mavros. 

Sui problemi di una rigo
rosa politica di « disinquina
mento » dello Stato dai resi
dui fascisti e su quelli del 
ritardo nel giungere alla so
luzione del nodo cipriota 
hanno messo l'accento nei lo
ro comizi — molti Iianno a-
vuto una grossa partecipa
zione di cittadini — i candi
dati dell'Alleanza delle forze 
progressiste e di sinistra, di 
cui fanno parte il Partito 

ATENE — Il comizio conclusivo di Papandreu In piazza della Costituzione 

comunista dell'interno. il 
raggruppamento EDA di IHas 
Ihu. Iniziativa socialista, 
Marcia socialista e il Movi
mento cristiano democratico. 
In un caso e nell'altro si 
tratta di situazioni che resta
no aperte a gravi rischi, ma 
— osservano i compagni del 
partito « interno » — tutto 
ciò allontana la possibilità di 
arrivare con queste elezioni a 
una definizione chiara delle 
forze e delle tendenze che a-
giscono sulla scena politica 
greca. Le e deboleze » di Ka
ramanlis sono anche la sua 
forza. La paura di colpi di 
coda o di ritorni fascisti av
vantaggia Nuova democrazia 
perché una parte notevole 
dell'elettorato sarà spinta an
cora una volta a « votare per 
necessità », per un governo 
forte e possibile, vale a dire 
per l'attuale primo ministro. 

In ogni caso, aggiungono i 
compagni, esiste la possibilità 
oggettiva di un risultato più 
« rappresentativo » di quello 
delle elezioni del '74 in quan
to vi sono atti e inadempien

ze del governo, specie sul 
terreno dello sviluppo della 
democrazia interna e dei 
problemi sociali, sui quali 
fondare un giudizio. Il Parti
to comunista dell'interno af
ferma che l'Alleanza non ha 
solo uno scopo elettorale e 
vuol contribuire « a una 
marcia democratica verso il 
socialismo nella democrazia e 
nella libertà, basata sul più 
largo consenso popolare ». 

Due gli obiettivi immediati 
nella^rova elettorale: toglie
re la maggioranza assoluta e 
il monopolio del governo alle 
forze che si raggruppano 
dietro Karamanlis. diminuen
do così « il peso delle destre 
nel parlamento e nel paese ». 
Spingere avanti, con un suc
cesso dell'Alleanza, la lotta 
per la formazione di un go
verno di coalizione democra
tica. sulla base di un « pro
gramma di cambiamento ». 

E' certo molto significatilo 
che Mitterrand, volendo augu
rare una bella affermazione a 
tutte le forze di sinistra ab
bia scelto di indirizzare il 

suo messaggio a uno dei 
candidati dell'Alleanza, l'e
sponente di Marcia socialista 
Protopapas. Ma va anche det
to the sul risultato comples
sivo delle sinistre peserà in 
modo negativo la divisione 
tra il PC dell'interno guidato 
dal compagno Dracopulos e 
il Partito comunista di 
Grecia di cui è segretario il 
compagno Florakis. Pur tra 
divergenze profonde, tre anni 
fa avevano presentato liste 
comuni (la sinistra unita ot
tenne più del 9 per cento dei 
voti). Ora invece il PCG va 
al confronto elettorale con 
liste proprie. I contrasti e le 
polemiche si sono acuiti in 
questi ultimi mesi, conside
razioni propagandistiche si 
sono spesso sostituite al di
battito sulla linea politica. La 
possibile avanzata in percen
tuale che Alleanza e PCG 
potrebbero registrare rischia 
di essere completamente va
nificata in termini di seggi 
parlamentari dato che il si
stema elettorale premia i 
gruppi più forti. 

Il PCG ha dui aniente at 
taccate) la scelta delle elezio
ni anticipate. dirette a 
« strappare un consenso popò 
lare » del quale Karamanlis 
si servirebbe per chiudere il 
discorso sui grandi problemi 
nazionali, da Cipro alla CEE. 
« sulla base degli - interessi 
degli imperialisti statunitensi 
e della NATO e contro gli 
interessi della nazione ». I 
compagni del PCG sono net
tamente contrari all'ingresso 
della Grecia nella comunità. 
Il programma del < Partito 
comunista di Grecia « espri
me — come è detto nella ri
soluzione dell'ultimo Comita
to Centrale — i desideri e gli 
interessi \ itali del popolo 
greco » e « indica la via della 
lotta che potrà far uscire il 
paese dalla crisi >. • 

La campagna elettorale ò 
stata « tranquilla ». si è svol 
ta e si è chiusa senza inci
denti di riliexo. Domani sera 
potremo sapere quali orien
tamenti hanno prevalso. 

Pier Giorgio Betti 

Violenze 
della destra 
ad Oporto 

Risposte incerto 

dei partiti 

a Soares 
OPORTO — Tre bombe han
no distrutto due automobili o 
ferito quattro persone (dU3 
delle quali in modo grave) nel 
corso di una manifestazicno 
di destra svoltasi ad Oporto. 

I manifestanti hanno attac
cato le sedi di partiti ed or
ganizzazioni di sinistra, dan
dovi fuoco. E' stata data al
le fiamme la sede di Oporto 
della Lega comunista Inter
nazionale, al centro della cit
ta, ed è stata saccheggiata 
una libreria del Partito co
munista, mentre sono andati 
distrutti il mobilio e gli ar
chivi dell'ufficio del Movi
mento Democratico Portoghe
se. Da testimoni oculari si 
apprende clic la polizia ha 
sparato durante gli scontri 
con ì contro manifestanti di 
sinistra, che tentavano di 
proteggere gli edifici attac
cati dagli elementi di de
stra. ferendo una persona. 

Le strade di Oporto sono 
state percorse da giovani ar
mati di catene e di mazze, 
in atteggiamento minaccioso 
nei confronti degli elementi 
di sinistra. 

A Lisbona (dove ieri si è 
svolto un corteo di 100.000 
persone — organizzato dal
l'Intersindacale CGTP, appog
giato dai comunisti — per 
protesta contro l'aumento del 
costo della vita) appaiono 
incerte le prime reazioni 
degli ambienti politici, all'ul
timatum del primo ministro 
Soares che ha chiesto entro 
dieci giorni un accordo tra i 
partiti portoghesi e un voto 
di fiducia del parlamento al 
trimenti presenterà le dimis
sioni del suo governo 

Sousa Franco, che svolge 
funzioni di presidente del 
partito socialdemocratico, il 
secondo per voti ottenuti, ha 
definito il programma e le 
proposte di Soares « ambigue 
e non realistiche », ed ha ag
giunto che l'ultimo discorso 
di Soares riduce le prospetti 
ve di accordo. Dal canto 
suo il leader del Centro de
mocratico, Freitas Do Ama
rai, ha reagito in modo 
più favorevole dicendo: « E' 
importante che i socialisti 
abbiano accettato la necessità 
di una piattaforma comune ». 
Carlos Brito. presidente del 
gruppo parlamentare comu
nista, ha elogiato alcune par
ti del programma di Soares. 
ma si è detto contrario ai 
provvedimenti economici re
strittivi. 


